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IN UN AMPIO INTERVENTO SU1J1/ ESPOSIZIONI': 01 TOPINI 

Natoli indica come l'avvenire di Roma 
sia nel [innovamento delle strutture cittadine 

li *~ *** . 7** 

Un discorso di Brande inte­
resse, che può considerarsi la 
ba ie d i l la linea politica del 
gruppo comunista al Consigliti 
comunale , è stato pronunciato 
ieri tra l 'attenzione v iv i i s ima 
dell 'assemblea, dal compagno 
Aldo Natoli, intervenuto nel 
dibattito in corso sull'esposi­
zione programmatica del sin­
daco. 

11 compagno NATOLI ha 
esordito con un riferimento 
alle prime sedute dell 'assem­
blea, nel corso del le quali è 
stata condotta In porto l'ope­
razione politica che hn gene­
rato la e lez ione di Tupinl a 
sindaco, mercè il voto deter­
minante del le destre , partite 
all'» abbordaggio della caravel­
la del quadripartito col propo­
sito di colarla a picco ». Da 
questa operazione, tenacemen­
te perseguita dalle destre e di 
cui sono stati ins ieme prota-
«onisti gli uomini del quadri­
partito, è nata però uno mag­
gioranza che presenta esigen­
ze contraddittorie e che porta 
in grembo un nuovo immobili-
•ino nella politica comunale . 

Una formula per coprire 
ìa polìtica di destra 
' La giunta — ha osservato 

Natoli pannando all 'esame del­
la s ituazione reale — può tro­
varsi in balìa di circostanze 
imprevedibi l i , che portino di 
volta in volta u concessioni 
verso la destra e che rendano 
impossibile il perseguimento 
di una politica rett i l inea. Am­
messo che la maggioranza cosi 
costituita possa considerarsi 
stabile — ha osservato Natol i 
— il quadripartito assumerà 
inevi tabi lmente il carattere di 
formula politica destinata a 
coprire una effett iva politica 
di destra. 

Il discorso del s indaco ha 
confermato ed è anzi andato 
ol ire ) timori della vigil ia. E' 
vero clic Tupini si trova a 
dover operare « come Màriu 
^ l l e rovine di Cartagine ». Ma 
'• anche vero che Tupinl — 
forse tradito dalla immensa 
romplessivitn dei compit i che 
lo attendono — ha mostrato 
di non comprendere che è es­
senziale anzitutto rompere il 
sistema del v ivere alla gior» 
nata, evi tando di ripercorrere 
una politica che fa d ivenire 
cronici e Insolubili l proble­
mi angosciosi della citta. Oc­
correva un punto di vista or­
ganico del le quest ioni cittadi­
ne alla luce del problemi e 
del fatti su cui 11 Consigl io 
comunale ha compiuto la sua 
esperienza dalla Liberazione a 
oggi. La relazione del s indaco 
si caratterizza, invece , per la 
sua scarsa ampiezza, per il re­
spiro corto del la sua imposta-
rione. per lo senrso coraggio 
nell 'assunzione degli impegni 
cui problemi fondamental i . 
Considerata la sommarietà del­
le impostazioni ed il cumulo 
ili espressioni edificanti e spes­
so di esortazioni moralist iche 
che si sostituiscono alla ne­
cessaria penetrazione del le co­
se. si può dire che Tupini 
non ha colto le caratteristiche 
essenziali del la città e la esi­
genza di un r innovamento pro-
loixlo della sua struttura. 

Natoli è passato subito dopo 
alla dimostrazione del suo giu­
dizio entrando In diretta pole­
mica con le parti fondamen-
lali del discorso programmati­
co. Ecco l 'esempio, pure rap­
presentato nella relazione di 
Tupini, della necessità di un 
assestamento del bilancio con­
siderato dal s indaco come il 
« presupposto » della politica 
comunale. In ciò è facile av­
vertire un atteggiamento pas­
sivo di attesa, l'auspicio di 
provvedimenti esterni , come se 
il bilancio e i problemi della 
ritta non debbano essere v ist i 
in modo interdipendente e co­
me s e il r isanamento del bi­
lancio non debba sostanzial­
mente venire da una giusta 
impostazione e attuazione del 
la politica comunale . 

Lo stesso spirito ha guidato 
Tupini nell 'auspicare l'appro­
vazione della legge speciale 
per Roma. Il s indaco non ha 
compreso da quale complesso 
di fatti nasca l'esigenza di una 
legsje speciale per la nostra 
c:t!à. Roma non ha mal potuto 
risolvere i suoi problemi di 
struttura per il modo come le 
sue classi dirìgenti tradizio­
nali hanno affrontato quest i 
problemi dal 1870 ad oggi . E* 
sempre mancato il necessario 
adeguamento fra l ' incremento 
della popolazione « que l lo 
ce l l e att ività produtt ive , con 
•:ra conseguente deformazione 
.J.el tessuto sociale* cittadino, 
fratto — ha sottol ineato Nate; 
— di un preciso disegno po­
litico. Neppure il fascismo 
smentì ques to indirizzo, giac­
ché le poche industrie sorte 
nel corso di quei vent'anni a 
Roma e nei centri vicini fu­
rono scio il prodotto di esi­
genze dì guerra. Da ciò è sca­
turito quel processo di dege­
nerazione economica e sociale 
che è stata cosi drammatica­
mente confermata dall'inchie­
sta parlamentare sulla mise­
r ia . 

Tre confrodtfixiofii 
nello sviluppo della città 

Lo «vf.uppo del la città — 
ha riassunto Natol i — è «tato 
:.-. costanza caratterizzato dalla 
presenza di tre contraddizioni 
fondamental i : la prima consi­
ste nello sv i luppo demografi­
co cor.trapposto al ristagno 
del le attività economiche e 
produttive, con la germinazio­
ne d; periodi di più acuta cri­
si. La seconda contraddizione 
e determinata dagli arnechi-
raer.ti dei pr iv i t i e dal con­
temporaneo disastro del le fi­
nanze pubbl iche: il Comune si 
e addossato decine e dec ine 
di miliardi di spese per Tur-

© II patto fra il quadripartito e le deatre porta in grembo un nuovo 
immobilismo. 

O Le tre contraddizioni che hanno determinato la degenerazione della 
vita economica e sociale della città. 

O Solo una politica organica di trasformazione della società cittadina 
può risanare il bilancio e aprire la strada al progresso. 

Natoli )m affermato con mol­
ta energia che ogni proposta 
che portasse comunque u for­
me di capital ismo sarebbe da 
considerarsi un pass» indietro 
rispetto all'istituto della mu­
nicipal izzazione. 

Piuttosto, il • capitalismo di 
popolo > ha tutta l'aria di un 
divers ivo di fronte ai proble­
mi di r innovamento che si pre­
sentano per la politica delle 
aziende rrunicipali /zute e di 
fronte ali i autentica rapina 
esercitola .lalje aziende priva­
te. Non a -asò. gli ultimi esem­
pi vengano dallo Ilomona-fìns, 
la società che si dist ingue in 
Italia per fornire alla cittadi­
nanza il gas dal calore meno 
intenso, ma dal più alto po­
tere tossico. K' recente — ha 
rivelnto Natoli — l'aumento da 
parte dello società della quota 
fissa dovuta per i contatori. Kd 
è anche recente l'annuncio di 
un aumento del prezzo del 

Un 
per 

tino scomparso il tf) maggio 

banizzazione dei terreni agri­
coli, dalla quale sono venuti 
incrementi patrimoniali che so­
no finiti e sc lus ivamente nelle 
mani di pochi grandi specu­
latori. La terza contraddizio­
ne ù determinata dallo svilup­
po enorme della città nel suo 
territorio comunale di 152 mi­
la ettari non accompagnato 
dall ' impianto di appropriati 
servizi , né da decentramento , 
sia dei servizi che della at­
tività comunale , attraverso la 
diretta col laborazione della cit­
tadinanza. 

Parlare dunque — ha prose­
guito Natoli , facendo riferi­
mento alla espress ione adope­
rata dal sindaco per definire 
la legge speciale — di una 
« l egge per la capitale » si­
gnifica partire da un perico­
loso critorio di restrizione, che 
porta — come ò accaduto — 
addirittura alla scissione del 
concetto di « capitale » da quel­
lo della * città ». Viceversa, 
una legge speciale per la no­
stra città deve partire dal 
complesso Inalienabile, intocca­
bile del la città unita. 

La leggo speciale deve offri­
re al Comune la possibilità di 
affrontare ser iamente 1 suoi 
problemi di s truttura; I pro­
blemi della industria. I pro­
blemi del monopoli legati al 
god imento della rendita fon­
diaria, i problemi relativi al 
migl ioramento del le attrezza-
ture civil i e alla costruzione 
del le abitazioni per tutti, il 
problema del decentramento 
amminis trat ivo e politico dei 
servici comunal i . 

Dopo aver notato che non 
sono sfuggite al l 'attenzione elei 
consigl ieri comunist i a lcune 
affermazioni posi t ive , in parti­
colare circa la cost i tuzione di 
un demanio comunale del le 
aree fabbricabili (Natol i ha 
anche accennato al le misure di 
salvaguardia nel le zone di 
espansione dèlia c i t tà) e circa 
le assicurazioni sul la approva 
zlone del nuovo piano regola­
tore, l'oratore ha notato la 
contraddizione tra queste ass i 
curazloni e alcuni episodi re­
centi . Ad esempio , la presen 
tazione di a lcune proposte di 
del iberazione re lat ive a con­
venzioni con privat i costrutto­
ri e che autorizzano insedi» 
menti edil izi anche massicci In 
una zona diversa da quel le fis­
sate dalla commiss ione per il 
plano regolatore c o m e l inee di 
espansione della città. Non è 
neppure di buon auspicio che 
nel le nuove commissioni co ­
munali per l'odllizia e per la 
urbanistica siano stati chiama­
ti a far parte uomini che han 
no notor iamente legami profes­
sionali con i monopol i della 
proprietà immobil iare e che si 
sono distinti nell 'opera di 
« sventramento » del centro 
cittadino. Sempre in questo 
campo, non e neppure possibi­
le tacere che il problema del 
contributi di migl ioria, che fu 
presentato come uno del ca­
pisaldi del programma eletto­
rale del la D.C. romana, è com­
pletamente ignorato. 

la zona industriale 
e i servizi pubblici 

L'ultima parte del suo di­
scorso, Natoli l'ha dedicata ad 
un e s a m e dei problemi del la 
zona industriale e dei servizi 
pubblici . 

11 travagl io della legge del 
1941 che ist i tuiva la zona indu­
striale rappresenta uno dei ca­
st esemplari d'intervento del 
pubblico potere in difesa del­
la grande proprietà terriera. 
Natoli ha ricordato la resisten 
za accanita dei proprietari del­
la zona di Tor Sapienza per 
evi tare gli espropri, ha ricor­
dato c o m e una set t imana dopo 
che la magistratura aveva re­
spinto l'eccezione di incostitu­
zionalità avanzata dagli stessi 
proprietari riuniti m consor­
zio. fu proprio l'attuale sinda­
co di Roma a sostenere l'inap-
plicabihta del le disposizioni 
per gli espropri, presentando 
al Senato , ins ieme con Moro e d 
altri senatori d . c . un progetto 
di l egge contenente proposte 
di favore per l 'aumento del la 
indennità da corrispondere ai 
proprietari . A questo propo­
sito. Natol i ha annunciato la 
presentazione alla Camera di 
un e m e n d a m e n t o alla legge ap­
provata al Senato , che ha lo 
scopo di fissare la indennità 
sulla base del valore agricolo 
dei terreni , sia pure con una 
adeguata rivalutazione rispet­
to al 1941. Egli ha pure pro­
posto che il comune si faccia 
promotore di un convegno eco­
nomico. che serva a richiama­
re l 'attenzione del le a t o n t à di Margutta si è conclusa con un 
governo sulla necessità di m! - i f , l r t 0 Durante la scorsa notte 
sure che favoriscano Io svi- - n f a U i d u e quadri del pittore 
luppo del le attività economi-Jc.ianpistorte. rimasti appesi ad 
che e industriali . l i n m u r o # $ o r , o stati rubati da 

Quanto ai servi», pubblici e u a , c n o t o a m a t 6 r e p n v o d , d c_ 
naro e di scrupoli . 

Come tutti gli espositori. 
Gianpistone aveva ritirato a 
tarda notte le sue opere tran­
ne due: « il giorno • e « la not­
te ». I quadri erano stati ap­
pesi ad una certa altezza e 
l'autore non disponeva di una 
«cala; pertanto egli h» deciso 
di lasciarli fino al matt ino. 
certo che nessuno li avrebbe 
asportati . 

Ieri a l le 7 invece Gianpisto­
ne ha constatato , con molta 
sorpresa, che ì dipinti erano 
scomparsi . Dopo vane ricerche 
egli ha denunciato il furto di-

gas nella misura di lire 1,50 
per ogni metro cubo. 

In sostanza — ha affermato 
Natoli concludendo il suo di­
scorso — il s indaco ha pre­
sentato al Consiglio un pro­
gramma insufficiente e ristret­
to, deficiente negli impegni, 
troppo vecchio per apparire 
nuovo e improvvisato in alcu­
ne sue parti. Di ben altro ha 
bisogno la nostra città. 

I comunisti condurranno 
come sempre, una opposizioni-
coerente a questa giunta, mai 
lasciando che vengono meno 
gli e lement i costruttivi della 
loro politica e della loro lotta 
Combatteremo lealmente — ha 
terminato Natoli — perchè n 
questa amministrazione ne suc­
ceda un'altra fondato sulla più 
larga alleanza delle forze de­
mocratiche. 

Nel corso della seduta hanno 
anche portato il monarchico 
Putristi e il d.c. Greui/i. 

LA FOTO 
«tal g iorno 

Ulti VIDI D'AUTUNNO — (Jucsto stupendo ottobre ro­
mano dona un fascino particolare alla aiiiuggia deserta 
di Torvalanlca. La giovane attrice Lia Lena sembra ap­

prezzarlo. malgrado I brividi CII'CNSO porta con «è... 

C R O N A C H E DEL P A L A Z Z O DI GIUSTIZIA 

Tentò di uccidere la fidanzata 
trascorrerà 11 anni in carcere 

l'N'A VIOKNDA DI CKONACA AGGHIACCIANTI! COMK l ' \ GIALLO 

militare romano disertore è 
un orrendo delitto scoperto 

sospettalo 
a Livorno 

/ resti di un uomo lionati in un fossato — Si tratterebbe di un fioraio fioren 
- Torbidi rapporti — Le ricerche della mamma 

Un giovane romano. Umber­
to Fasola, di 23 anni, detenu­
to nel Forte Docce» .sotto la 
accusa di diserzione. 6 il prin­
cipale indiziato di un clamo­
roso delitto scoperto :i Livor­
no. La sua situa/ione viene 
giudicata assai delicata anche 
se. ovviamente , fino a quando 
non verrà provata la sua col­
pevolezza. egli deve essere ri­
tenuto innocente. 

La storia del crimine adde­
bitato a Umberto Fasola è sl­
mile all'agghiacciante trama di 
un romanzo giallo. Il 19 mag­
gio Ettore Cammini , di 37 an­
ni. abitante n Firenze, in via 
Giacomo Zanella, dopo aver 
ricevuto un espresso riempi 
di abiti estivi una valigetta 
coperta di tela scozzese e in­
pelò la sua casa. DI mestiere 
fi cevn il fioraio e frequentava 
via TornabuonI e altre zone 
eleganti del capoluogo tosca­
no. Polche il mestiere non gli 
rendeva il necessario per v i ­
vere, aveva deciso di cercare 
un altro lavoro. 

Qualche tempo prima aveva 
conosciuto Umberto Fasoln, 
cho era mlitare a Livorno, in 
un reparto del'ottavo Reggi­
mento artiglieria. Gli aveva 
Imprestato de i soldi per ac­
quistare degl i oggetti d'oro e 
si era lamentato della scarsa 
puntualità de l suo amico nel 
provvedere a saldare il debi­
to. Il Fasola gli aveva pro­
messo di trovargli un lavoro. 

Al momento di allontanarsi 
dalla sua abitazione, il Cam­
mini disse alla mamma signo­
ra Vittoria, di recarsi a Li­
vorno su invito di Umberto 
Fasola Questi, infatti, dopo 
un nutrito scambio di corri­
spondenza, pare che avesse 
promesso al fioraio dj trovar­
gli un'occupazione nel porto 
tirrenico, attraverso sue cono­
scenze. - Vado a Livorno — 
disse il Cammill l — anche per 
fare il bagnino, purché si trat­
ti d i u n lavoro che d ia da 
v ivere - . 

Qualche giorno più tardi, 
non ricevendo notizie dal fi­
gl io. che manteneva con la 
madre rapporti affettuosi, la 
signora Cammil l l si impres­
sionò e avverti le autorità 
Non solo: ma prese il treno 
e si recò a Livorno e. dopo 
aver girovagato a lungo, tro­
vò un sergente il quale, guar­
dando una foto che la donna 
gli mostrava, disse di ricor­
dare quella fisionomia. Ettore 
Cammilll era stato visto in 
compagnia di un giovane .sol­
dato. Umberto Favola 

Kssendo risultate Inutili le 
ricerche, la donna presentò 
una regolare denuncia. Furo­
no fatte indagini in tutti gli 
alberghi e nelle pensioni di 
Livorno. Nell'albergo Europa 
di piazza della Repubblica 
venne effettivamente trovata la 
valigetta coperta di tela scoz­
zese che il Cammini aveva 
portato con se da Firenze. Gli 
inservienti della pensiono di­
chiararono cho il fioralo, g iun­
to li 19, era uscito la mattina 
appresso dicendo che sarebbe 
tornato più tarili per r ipren­
dersi il suo bagaglio Non si 
fece più vivo. 

Le ricerche continuarono 
per alcuni mesi. Nulla poteva 
far sospettare In un improv­
viso colpo di testa del fioraio; 
egli eoiiduccvn un'esistenza 
senza scosse, non frequentava 
cattivo compagnie, era un v o ­
lenteroso Invoratore. 

Improvvisamente q u a l c h e 
giorno fn. vale a dire cinque 
mesi più tardi, l'operalo edi le 
Giuseppe Cnrletti. abitante al­
l'Ardenza. mentre percorreva 

viale Petrarca, diretto a viale 
Calducci, alla periferia di Li­
vorno. ha scorto in un foca to 
un biancore d'ossa Al colmo 
dello spavento, egli e- corso ad 
avvertire i carabinieri. 1 quali 
hanno cominciato le indagini. 
Dopo 48 ore era già possibile 
tracciare qualche punto di 
contatto tra il rinvenimento 
della .salma e la scomparsa del 
Commini . 

La salma si presenta assai 
malridotta (attorno al miseri 
resti si 6 formata una crosta 
di fango), tuttavia secondo il 
parere di chi dirige le Inda­
gini. non dovrebbero esservi 
dubbi 

Prima ancora di avere la 
sicurezza matematica della 
identificazione della salma con 
quella del fioraio, le autorità | 
Inquirenti hanno provveduto a 
indagare sullo circostanze de l ­
la morte e 1 sospetti non hanno 
potuto fare a meno di cadere 
sul Fasola. 

Questi già al tempo della 
partenza del Cammllli da Fi­
renze aveva abbandonato l'E­

sercito. dandosi disertore. 1 
carabinieri avevano fatto ri­
cerche pi esso la sua giovane 
moglie, in via ilei Savorgnan. 
senza alcun risultato Verso il 
mese di giugno era stata pro­
prio la moglie del disertore 
n scrivere «Ila mamma del 
Cammini chiedendole notizie 
del marito Improvvisamente. 
I>erò. il Fasola si era costitui­
to ai carabinieri ed essendo 
stato colpito da un mandato 
di cattura del procuratore del 
Tribunale militare, era stato 
trasferito nel Forte Doccea. 

Uno strettissimo riserbo cir­
conda le mosse degli investi­
gatori n proposito del giovane 
romano Non si sa ancora se 
egli sia stato Interrogato e 

Si schianta contro un albero 
una "600.. sulla statale 148 

L'autista è deceduto sul colpo — Un 
altro incidente mortale a Ceca fumo 

Un incidente mortale è av­
venuto ieri pomeriggio 5Ulla 
strada statale 148 Pontinia. 
L'autista di una utilitaria 
schiacciatasi contro un albero 
è deceduto sul colpo. 

L'avvocalo napoletano Fabio 
Santi , di 45 anni , percorreva 
la strada a bordo di una • 600 > 
targata Napoli , recando a bor­
do il s ignor Ange lo Ingell i . Al­
l'altezza del km. 23.300. la vet­
turetta, che era diretta a Ro­
ma, ha sbandato paurosamen­
te per cause imprecisate. Mal­
grado tutti gli sforzi dell'av­
vocato Santi per riportarla in 
carreggiata, l'auto ha finito 
con lo schiantarsi contro uno 
dei pini che f iancheggiano la 
strada. 

Altri automobil ist i di passag­
gio hanno tratto dai rottami i 
corpi dei due uomini . Mentre 
il s ignor Ingell i presentava fe­
rite non gravi, giudicate poi 
guaribili in 10 giorn» all'ospe-

ERAìVO DEL PITTORE GIANPISTONE 

Scomparsi due quadri 
esposti in via Margutta 
La quinta mostra-fiera d: via chtarando di aver subito un 

alle az iende municipal izzate 
Natoli ha anzitutto sottolinea­
to l'assurdità dt una s i tuazione 
che lascia al ministero de i 
Trasporti la facoltà di appro­
vazione dei progetti di metro­
politana con g r a v c pregiudizio 
del nuovo piano regola'ore 

Dopo a v e r posto l'esigenza 
di un riesame accurato dei 
rapporti del comune con le 
aziende private che gest iscono 

; pubblici servizi . Natoli ha in­
dugiato sulla bizzarra e stra­
vagante quest ione dei < capi­
tal ismo di popolo*, che do­
vrebbe esprimersi nell'azio­
nariato operaio, da ist ituire 
nel le aziende munic ipal izzate! 

i a n n o di 400.000 lire 
Un altro furto, non meno 

originale, è stato consumato 
durante la stessa notte nel la 
macelleria Maccaront. sita in 
via C e r v e t e n 21-B. 

I ladri, dopo aver forzato la 
sa Tacine v a . sono penetrati nei 
locali ed hanno trafugato dal 
frigorifero quattro « quarti > di 
carne. La refurtiva è stata poi 
caricata su un camioncino a 
bordo del quale i malv ivent i 
si snno eclissati . 

Mene F argento 
I com/wtrr.i Mario e 3 O.ga X!a-

on'.e. res.tìentl •'• vv.Vafag'.o S*n 
Francesco presso .KCV.ÌA, fcMop-
gìar.o ogm •'. ver.Uclnq-jealmo 
anni ternario del loro matrimo­
nio Auguri <ie::« sezione e del-
l'« Cr.:U » 

date S. Giovanni, :' Santi era 
già deceduto. 

Sul luogo della sciagura si 
è recata la « squadra scientifi­
ca » del Nucleo speciale dei ca­
rabinieri e. più tarili, il ma­
gistrato. 

• • • 
Un altro incidente con con­

seguenze mortali è avvenuto a 
Cecafumo puro nel pomerig­
gio Verso le 15,45 il manovale 
ventlselenr.e Serafino De Mar­
tino. abitante in via del Piano 
d'Asta 6. transitava a bordo 
della sua moto dinanzi all'asilo 
delle suore di Don Bosco. 

Por cause non ancora accer­
tate la moto si è dovesciata ed 
il giovane è rimasto gravemen­
te ferito. All'ospedale di San 
Giovanni, dove era stato rico­
verato in osservazione, il De 
Martino è de-edutn alle 13.20 

Perde i l portafoglio 
e simula una rapina 

Il giovane Enzo Cerini dt 18 
inni, residente a Castel S Nico­
lò- in provincia di Arezzo', e at­
tualmente ospite del fratello in 
via Antonio Fogazzaro »7. si è 
presentato al commissariato dei 
carabinieri di Montetacro ed ha 
denunciato di essere rimasto vit­
tima di una rapina. Egli ha di­
chiarato di esaere stato fermato 
da tre sconosciuti, nel pressi del­
la via Xomentana. verso le 19.43 
di ieri, e di essere stato obbli­
gato a consegnare il portafoglio. 
contenente i l mila lire. 

Poicnè I* versione del Cerini 
presentava elementi sospetti, egli 
veniva interrogato e. oVipo qual­
che era doveva ammettere, tra 
le lacrime, di aver inventato ogni 
cosa per nascondere al familiari 
io smarrimento del portafoglio 
stesso 
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quale sia la sua attuale posi­
zione. Di certo è che fra i 
duo correvano rapporti di in­
tima amicizia tali da poter 
configurare con una certa 
esattezza un movente I! fio­
raio era noto a Firenze, so­
prattutto d.» -Giacosa» . - Le-
lar.d - . - Doney - e in altri lo­
cali alla moda per una certa 
sua affettata eleganza. Mostra­
va di sdegnare le grazie fem­
minili e non nascondeva le 
sue simpatie per il sc.«50 for'e. 

Albe i tu Saccares è stato con­
dannato dai giudici della Cor­
te d'Assise a 7 anni e K> mesi 
di reclusione. Alla lettura del 
verdetto, il g iovane riconosciu­
to colpevole di tentato omici­
dio contro la sua innamorata 
adolescente, liianca Maria Iter-
tniie, è rimasto impassibile 
l'er lui la penti sarà più lun­
ga perche agli anni e ui mesi 
di leclusiune, inflitti ieri, deb-
bono aggningeiM i l e anni r 
t ic mei i di carcere che altri 
giudici, per altri reati, gli in 
flissero nel passato con la s<> 
(pensione condizionale; 10 an 
ni e SI mesi in lutto L'unpus 
sibilila dell ' imputato, ritto alla 
sbarra, lasciava Impelare, tut­
tavia, la grande emozione di 
quel momento 

Il fatto di sangue avvenne 
al Palatino il 14 ottobre l».r>5. 
1 due giovani si erano incon­
trati, al colle Oppio, come era­
no sediti fare da divergo tem­
po. Discutendo unimutuineiite, 
Alherto e Bianca Maria si di­
ressero verso il Tempio ili Ve­
lici e, mentre via v,.i e paro­
le fra loro d ivenivano più in­
fuocate e tagllen;-. Lui era ge­
loso; lei forse rideva un po' 
di queste scenate che si ripe­
tevano con estenuante f-equen-
/.u. K" certo, comunque , che a 
un (luto momento .1 Ktovane 
entrasse la pistola ed esplose 
due colpi contro la giovanctta. 
Lei cadde sui gradini del tem­
pio; invocò aiuto. Il giovane 
rimase qualche istante a guar­
dare. smarrito, esitante. Poi le 
»i avvic inò e sparò altri colpi, 
vuotando l'intero caricatore. 

Lo svolg imento ilei crimine 
è apparso, sin dalle prime bat­
tute del processo, molto chia 
ro. I punti di t innire chiarez­
za riguardavano In premedita-
/•ione e la possili,le provoca­
zione della fanciulla A questi 
e lementi di dubnio si aggiun­
geva anche la pos-iinile semin­
fermità mentale rt»l mancato 
omicida, 

Su «mesto ult imo e lemento 
ha indugiato ieri l 'avvocato 
della Difesa. Donato Marinaro 
richiamando anche l'attenzio­
ne dei giudici siUrimpo.s-s-ibilita 
di escludere lu provocazione 
nel contegno della ragazza. 

• • • 

Domani, 23 ottobre, sarà l i -
preso. davanti alla IV M'itomi 
del Tribunale di Homa il pro­
cesso intentato contro l'Unità 
e VAvanti! dalla Superdirezlo-
ne degli .stabilimenti Azoto e 
C<ifeiocinrtcmi</e situati nella 
zona industr i i le di Massa Car­
iarsi e appartenenti alla Mon­
tecatini. 

I due giornali (t'Unitd edi­
zione di Genova e I'i4i;anti.' e-
dizione romana), nel marzo 
del 1954. pubblicarono un or­
dine del giorno della Commis­
s ione Interna di quel le fabbri­
che nel quale venivano denun­
ziate le condizioni di supcr-
s trut lamei to cui erano «otio-
p*\«ie le maestranze dipendenti 
dal grande complesso monopo-
l ist i io. La semplice pubblica­
zione di quel documento spin­
se il superdlrettorc. ingegner 
Brizi, a presentare la sua que-
iela. 

Cosi, nel giugno scorso, ebbe 
inizio a Roma il processo e si 
sono '/inora avute, alquanto 
aistanziate nel tempo tra lo­
ro. «olo cinque udienze. 

Attraverso la deposiz ione 
dei testimoni e l'Interrogatorio 
dei dirigenti della fabbrica la 
difesa conta di mettere in luce 
la vita e il sistema di parti­
colare sfruttamento che v ie­
ne attuato in determinate a-
zlende italiane. 

In una del le prime udienze, 
il superdirettore ing. Brizi fe­
ce u n i deposizione che fu de­
finita dalla s tampa i» s tupe ­
facente >. Egli infatti, disse 
sostanzialmente che gl i operai 
della Montecatini starebbero 
tutto 11 Riorno senza far nien­
te. il loro lavoro escendo li­
mitato alla sorveglianza di al­
cuni manometri . Naturalmente, 
l'ing. Brizi esc luse l'esistenza 
di un supersfruttamento del le 
maestranze pur non potendo 
negare la duplicata at t iv i t i 
produttiva della fabbrica sotto 
la sua superdirezjone. 

Nella udienza del 10 luglio 
fu interrogato il medico de l ­
la Montecatini dr. Claudio Ce-
earettl il quale smentì che al­
cuni operai della Calciociana-
mide fossero stati colpiti da 
collasso per effetto di super­
lavoro. Egli, naturalmente, di­
chiarò che. a suo parere. la si-

O Alberto Saccares condannato a sette anni e 
sei mesi di reclusione dovrà scontare altre 
pene per reati precedenti. La condizionale 
che le teneva in sospeso è stata revocata. 

O Domani riprende il processo Montecatini-
Unità, Avanti! Significative deposizioni, avve­
nute nelle precedenti udienze, sui sistemi di 
lavoro nella fabbrica. 

O Le « spie da operetta » a porte chiuse dinanzi 
ai giudici dell'Assise d'appello. Sono stati 
interrogati anche gli imputati assolti che 
hanno fatto ricorso per la formula piena. 

£' accHttufo 

La capinera ladra 
Dz che mondo è mondo per 

tenere quien ì bambini le ma­
dri ricorrono a fantomatici 
personaggi: l'orco, l'uomo nero. 
il lupo, il bocio, la fatina. I 
Kinni dì A. F., un bimbo di 5 
anni, sono turbati talvolta da 
un nome, peraltro poetico: la 
capinera. 

\*e"/asilo che A. F. frequen­
ta c'è un uso. Alia fine Jc'.le 
lezioni i piccoli vengono ac­
compagnali in una stanza «love 
pendono da^li attaccapanni. 
dispotn lungo le pareri, 1 cap-
poiilnì. Le maestre vogliono 
che ciascun bambino se ne stia 
buono buono dinanzi al pro­
prio indumento fino all'arrivo 
dei familiari. Xaturalmente 
tutto ciò non è facile da otte­
nersi, posio che i bimbi prefe-
r.sccno approfittare del tempo 
a deposizione per scatenare 
una confusione indescrivìbi'e. 

Poiché di tali scorribande 
A. F. è il capo una maestra ha 
pensato di giocargli un ingenuo 

tiro facendogli sparire 1. cap­
potto. Quando, il bambino ha 
cercato l'indumento è rimasto 
a bocca aperta: • Hai fatto 
male ad allontanarti perché 
la capinera ha approfittato 
dell'occasione per rubando ». 

Ieri A. F. è tornato all'asilo 
con un fucilato, deciso a sor-

F'rendere e ad uccidere l'uccello 
adro. Al momento buono però 

la tentazione io ha vinto e. 
preferendo 1! cioco, ha affidato 
1*« arma » all'unico disciplinato 
con una consegna perentoria: 
« Se viene la capinera, spara! •. 
Poi è corso via. Più tardi, 
prendo ritrovato l'amico e :' 
fucile, ma non :1 capporro. 
A. F. è andato in co'lera-
• Dov'è i\ piItoKCtto? •. . Non 
lo so» . «Allora e venata .a 
capinera? •. » Non lo so ». 
- Ma come? Ti avevo detio d. 
sparare.. Sei un cretino! • 
E, tanto per sfocarsi, A. F. ha 
spaccato il fuciletro sulla testa 
dell'amico attonito. 

tuazione sanitaria della fab­
brica ern ottima. 

U medico della Montecatini 
poi, escluse addirittura che il 
lavoro degli operai si evolgeva 
in tuli condizioni da inppre-
sentare un continuo pericolo 
por la loro salute. 11 dr. Ce-
saretti dichiarò inoltre che gli 
oj»i«r.i. qundo lavorano... In­
grassano notevolmente. 

La cervellotica e risibile af­
fermazione spinge però il te­
stimone net corso della .sedu­
ta, di fronte alla gelida Ironia 
con cui !a difesa accolse le 
sue parole, a rettificare gof­
famente quello che aveva det­
to. Egli cosi si corresse; «Non 
voglio dire che il lavoro sia 
un ricostituente, ma una cer­
ta differenza di peso c'era...». 

Al medito della Montecati­
ni fu chiesto se fosse a cono­
scenza del fatto che gli oj>erai, 
1 quali subivano un infortunio, 
venivano multati; ma egli non 
feppe dare una risposta esau­
riente. Dovette però riconosce­
re Uie moltissimi operai si la­
mentavano per le condizioni 
in cui erano costretti a lavo­
rare. A tale proposito egli dis­
co testualmente: « Di lamen­
tele ce ne «orni una valanga... 
non si può però andare dietro 
a tutte, quello che si dice ». 

Questi alcuni particolari sa­
lienti sulla vita nella fabbrica 
dulia Montecalhu di Massa 
Carrara venuti fuori nel corso 
delle prime cinque sedute del 
processo. 

Con gli ititeli oratori di altri 
dirigenti e con le deposizioni 
di numerosi testimoni le pros­
sime udienze BI annunziano ol-
tr?modo Interessanti perche 
è pievedibl le che mettano 
sempre più a nudo il regimo 
di supersfruttamento instaura­
to nelle sue fabbriche dalla 
Montecatini. 

• • • 
I personaggi della vicenda di 

spionaggio, da noi definita 
« operettisticn », sono stati ieri 
interrogati n porte chiuse dai 
giudici della Corte d'Assise di 
Appello. 

Le « spie » rinviate a giudi­
zio furono condannate nella 
misura seguente dalla Corte 
d'Assise: Mario Caluori (sei 
anni e sei m e s i ) ; Aldo Pinto 
(7 anni e 3 m e s i ) ; Vivio Chia-
rinelli (6 anni e 3 m e s i ) ; men­
tre gli altri imputati (Andrea 
Maggiorotti, Pasquale Bucci. 
Gugl ie lmo Picardi. Sergio Mi-
col i t t i ) furono assolti con for­
mula dubitat iva. Hanno fatto 
appello tut t i : gli assolti per­
chè invocano la formula piena. 

Oggi avrà inizio l'escussione 
dei testimoni. 

• • « 
Sulla nota vertenza giudizia­

ria, imbastita per la impuden­
te querela del noto spione del­
la polizia fascista, Carlo Del 
Re, contro alcuni giornalisti , 
è intervenuto con una lèttera 
a un quotidiano il prof. Erne­
sto Rossi , principale accusato­
re della spia ne l suo v o l u m e 
intitolato, per l'appunto * Una 
spia del regime ». 

Nella lettera si smentisce 
categoricamente che ' l o scri­
vente aveva invocato l'appli­
cazione dell 'amnistia del 1953 
per far decadere hi querela, 
sporta dal lo stesso impudente 
personaggio, contro Ernesto 
Rossi e i l prof. Piero Calaman­
drei in segui to alla pubblica­
zione, avvenuta nel 1952, sulla 
rivista • l ì Ponte », di una par­
te dei documenti poi riprodot­
ti, ins ieme al resto del carteg­
gio Del Re-polizia, nel vo lume 
« Una spia de) regime ». 

Dal resoconto del giornale. 
al quale Rossi ha inviato la 
sua lettera, appariva, infatti . 
che Del Re avesse ratto espli­
cito r i ferimento a una notizia 
di questo genere appresa (di­
ceva Del R e ) presso il giudice 
Caldora. 

« Né io . né Calamandrei, né 
Tumiati (d iret tore de "Il Pon­
te ") — scrìve il prof. Rossi — 
abbiamo mai invocato l'appli-
razione dell 'amnistia nei nostri 
confronti; anzi Tumlatl ed io . 
nell'aprile scorso, ci presentam­
mo spontaneamente al giudice 
istruttore presso II tribunale di 
Firenze ( l a querela pende in 
quella sede - N.d.R.) per chie­
dere il proscioglimento con for­
mula p i e n a ; e n - s suno di noi 
ha chiesto che il Del Re fosse 
invitato a dire quali dei docu­
menti riconosce ( i l prof. Ros­
si si riferisce ad una r.chiesta 
subordinata al giudice che la 
«p'a de! recirre eli attribuisce -, 

N.d.R.) sicuri come siamo di 
poter provare la autenticità d-
tutto il carteggio ». 

La lettera ha suscitato vivo 
interesse al Palazzo di Giusti­
zia, dove magistrati e leitali 
hanno potuto avere una lam­
pante conferma della stupefa­
cente Impudenza di Carlo Del 
Ite, invischiato negli ingranag­
gi del procedimento giudizia­
rio da lui stesso messt. in mo­
vimento con la querela 

Assemblea di netturbini 
convocata da CGIL, CISl e UH 

Ieri si sono riunì!; : r ip 
presentanti sindacali dei net­
turbini per esaminare t i ri­
sposta ricevuta daH'aswcv'.sore 
alla Nettezza Urbana .sullo ri­
chieste avanzate dui lavoratori; 
l rappresentanti delle tre or­
ganizzazioni .sindacali hituio 
ritenuto che tale ri.sposta non 
corrisponda alla soluzione dei 
problemi posti dai lavoratori 
e relativi soprotutto all'attuale 
supersfruttamento a cui essi 
sono rottopotiti. 

I rapprcsoitanti sindacali 
della CGIL. CISL e Ui t , han­
no pertarto decno. alla una­
nimità. di convocare uni ••_*-
semble.i generale dello <n*e-
goria per venerdì prossimo al­
lo ore la. pros>o la C.d.L. m 
piazza Inquilino. NV. cor.-m 
della riunione verranno <|i-
setiss«' le misure «ind.ie-i!: d i 
adot'are. Come e noto, t:a '.'.ti 
tro. si chiede- l 'ap-im/io e di 
altri 800 lavoratori e che ve-
n iwf dato, al netturbini cv 
dipendenti dello ditto appai-
tatrici. un aumon'o di .1200 :;re 
al mece. compre-: ^ i arretrati 
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KAMO i«; I.V. 
Programma nazionale — 

Ore 7. 8. 13. H. 20.30. 23,15: 
6.43: Lezione dt tedesco 7.t0: 
Buongiorno; Musiche del mat­
tino; R.I0: Itassegna stampa 
italiana: 8.15: Crescendo; 11: 
Orchestra Vinci; 11.30: Musi­
ca da camera: 12: Conversa­
zione; 12.10: Canzoni in ve­
trina; 13.2G: Orchestra Ber­
gamini; 14.13; Chi è di sce­
na? Cronache del teatro e del 
cinema; 18.30; Le opinioni de­
gli altri: 16.45: Complesso 
« Esperla »: 17: Orchestra Fe­
nati; 17.30: Parisi vi parta; 
18: Musica sinfonica- 18,30: 
Università Internaz.; 18.45: 
Complesso Russo; 19.45: Per­
sonaggi della letteratura rus­
sa; 20: Complesso F Ferrari; 
20.40: Ftadlosport; 21: Caccia 
all'errore: « I maestri cantori 
di Norimberga .; di Ritrardo 
Wagner. Dopo l'opera: ultime 
notizie 

Secando programma- — Ore 
23.30; 15; 18: Giornale radio; 
20: Raoloxcra; Effemeridi; 
Il buongiorno; 9.30: Le can­
zoni di anteprima: 10: Ap­
puntamento alle dieci; 13: Or­
chestra Calvi; 13.45: Il con­
tagocce: 13.50: Il discobolo: 
13.55: La Fiera delle occasio­
ni: 14.30; Giuoco e fuori gio­
co: Canta G Ravera; 15.15: 
Voci al traguardo: 16: Terza 
pagina: 16.30- Prima divisio­
ne nella notte; 17: Musica 
serena: 17.45: Concerto in 
miniatura; 18.10: Program­
ma per I piccoli: 18.35: Bal­
late con noi: 19.15: Orchestra: 
20.30: Caccia all'errore- No­
vità da Cinelandia: 21- Il te­
ma della settimana; 22- Le 
canzoni della fortuna; 22.30: 
Agnone; 23: Siparietto; Il 
barbagianni 

Terrò programma — Gior­
nale del terzo alle 21; 19-
L'atomo r la filosofia: 19.15: 
Musica di F Liszt; 19.30: I-a 
rassegna; 20.15: Concerto di 
ogni sera: 21.20: «Parla » di 
A. Stridberg; 22: L'onera di 
G. Rossini: 23: Racconti tra­
dotti per la radio 

Televisione. — Telestcrnate 
alle 20.45 e in chiusura; 
17.30: La T. V. del ragazzi: 
21: Senza Invito al Centro 
soerlmentale di cinematogra­
fia: 21.30: Strasburgo. 1 Con­
siglio d'Europa: 22: • I oìc-
coli di Podrecra » presenta­
no: Pierino e il lupo: 22 30: 
Ur.a rtSDoeta oer voi: 22.50: 
Vuovl film italiani. 

M)Ar\ft)y Via ÌSasionale 166 
< s.r.20.o V A XXIV Maggio: 
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